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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Incontri con l’autore 
Sono in programma a partire da mercoledì 
29 ottobre tre serate di incontri con 
l’autore in biblioteca. 
Mercoledì 29 ottobre Nico Veladiano ci 
parlerà dei suoi libri in una serata intitola-
ta “Tra Cielo e Terra - Mondi di confine” e 
presenterà il suo ultimo lavoro: “Il settimo 
sogno di Giovanni”. 
Mercoledì 5 novembre Tania Piazza pre-
senterà il suo romanzo “La cura delle pa-
role”, nel quale si sottolinea l’importanza 
per una persona di mettere nero su bianco 
i propri sentimenti. 
Mercoledì 12 novembre Emanuele Mercedi 
della Libera Scuola di Agricoltura Sinergi-
ca “Emilia Hazelip” presenterà il libro 
“Agricoltura Sinergica: le origini, 
l’esperienza, la pratica”. 
Gli incontri si terranno presso la Biblioteca 
di Brendola con inizio alle ore 20.45. In-
gresso libero e gratuito. 
 

Letture mostruose 
Appuntamento per tutti i bambini venerdì 
31 ottobre dalle ore 19 presso la Sala Poli-
funzionale di Brendola con le “Letture 
mostruose” organizzate dal gruppo di let-
tori volontari della Biblioteca: storie spa-
ventose, scherzi terrificanti e tanti dolcet-
ti… 
Prenotazione obbligatoria in biblioteca (tel. 
0444/601715). 

(Samantha Santoliquido) 
 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/10/2014) e pubblichiamo: 

1° incontro Scuola Genitori 
2014-15: “La scuola media pon-

te per le superiori” 
Relatore: dott. Magliaretta Leopoldo 
Mercoledì 22 ottobre 2014 0re 20.30, Aula 
Magna Istituto Comprensivo Galilei-via 
del Donatore-Brendola 
Al via la serie di incontri per genitori e 
formatori del progetto SCUOLA GENI-
TORI 2014. Alcune anticipazioni su quanto 
verrà affrontato nel primo incontro: 
-La conoscenza di sé (orientamento forma-
tivo); 
-la conoscenza del mondo circostante 
(orientamento informativo); 

-il ruolo della famiglia e della scuola in ta-
le processo formativo; 
-la scelta della scuola superiore. 
Il dott. Magliaretta Leopoldo, psicologo e 
psicoterapeuta, ci condurrà attraverso una 
serie di riflessioni sul tema 
dell’orientamento scolastico, un vero e 
proprio percorso formativo teso ad indi-
rizzare l’alunno alla conoscenza di sé e del 
mondo circostante, verso una scelta auto-
noma e ragionata della scuola superiore. 
Vista la complessità dell’argomento, tale 
incontro è pensato per supportare i ragaz-
zi di terza media e le loro famiglie, ma si 
apre anche a quelli di seconda media. 
Vi ricordiamo che gli incontri sono orga-
nizzati dall’Istituto Comprensivo Galilei, 
dai Comitati Genitori e dall’Assessorato al-
la cultura di Brendola e si rivolgono a ge-
nitori, alunni, educatori e a quanti si occu-
pano di giovani.  
 Vi aspettiamo numerosi per ascoltare, di-
scutere, scambiarci esperienze. 
Ingresso gratuito 
Per informazioni sugli incontri di Scuola 
Genitori 2014 visitate l’area genitori del si-
to www.icbrendola.it. 

(Istituto Comprensivo Galilei 
Comitati Genitori Brendola) 
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sala della comunità… 
 

…in paese 

Porta il papà a teatro. 
5 colori su 5 dita, 5 emozioni 

per tutta la vita! 

 
Che sudata, ragazzi l'esame di maturità! 
No, non il mio, quello del mio amico Rosi-
chetto! Poche settimane fa ha sostenuto la 
prova sorciesca di italiano scritto, suo au-
tentico tallone d'Achille. Ha voluto lo ac-
compagnassi io, figlio della scrittrice Oria-
na Topacci, confidando in un aiutino... 
Tema: le guerre nel mondo. Io non volevo 
proprio intervenire, ma dopo aver letto sul 
foglio strafalcioni tipo:  
... di fronte a queste cose rimango putrefatto! ... 
quel presidente non è proprio uno sterco di 
santo … stanno cercando il cappio espiatorio 
… davanti a tanta prepotenza resto illibato ... 
avevano assunto una stragista per il tirocinio  
… lo scontro ha causato 5 feriti e 10 confusi ... 
è successo ad un bimbo di 1 e anno e 18 mesi 
… si era recato per un’indagine negli evirati 
arabi … di governanti che lavorino davvero per 
la pace c’è peluria … 
ho dovuto per forza aiutarlo! Risultato: 
esame superato! 
Al povero Rosichetto: manca proprio un 
po’ di cultura; gli ho consigliato di leggere 
Pirandello e il suo “Il fu Mattia Bazar”… 
Occhio che si parte con la rassegna Teatro 
Ragazzi: cinque spettacoli bellissimi col 
prologo de Gli Incompiuti e l’angolino li-
breria per fare un pieno di belle storie. 
Voglia di divertirvi e di sognare? Papà e 

mamma a teatro dovete portare!  
Domenica 26 ottobre, ore 16: Compagnia 
Glossa Teatro di Monticello C.O. (VI) pre-
senta: IL PRINCIPE CAPRICCIO 
Domenica 9 novembre, ore 16: La Compa-
gnia Teatrale l’Aquilone di S.Nazario (VI) pre-
senta: SIMBAD ED IL PRINCIPE HAMED 
Domenica 23 novembre, ore 16: Theama 
Teatro di Vicenza presenta: IL SOLDATINO 
DI PIOMBO E LA BALLERINA DI CARTA 
Domenica 7 dicembre, ore 16: I Coinquilini 
di Belluno - sezione di teatro ragazzi compa-
gnia SlowMachine presentano: BABBO NA-
TALE ROCK 
Martedì 6 gennaio, ore 16 e ore 18: En-
semble Vicenza Teatro presenta: ALI’ BA-
BA' E I 40 LADRONI 
Perché sceglierne una, se le puoi avere tut-
te cinque? Gimme five ! 

(Lo Staff della Sala della Comunità) 

 

Un illustre sconosciuto 
È nato a Brendola, esattamente al “Peo-
cio”. 
A Brendola è morto ad aprile di 
quest’anno; i pochi Brendolani presenti al-
la cerimonia funebre, presso la chiesa di 
S.Stefano, raccontano della partecipazione 
di personalità di altissimo profilo che gli 
hanno reso omaggio.  
Il 5 gennaio 1955, due giorni dopo essersi 
sposato, è stato il 1° medico italiano a par-
tire missionario in Africa. Ha contribuito a 
far nascere la 1a scuola per infermiere nere 
in Kenya (1957) e ad avviare, con 

l’Università di Padova, la Facoltà di Medi-
cina dell’Università di Nairobi (1966), do-
ve fu il 1° docente di Anatomia Umana; 
senza contare gli ospedali e le iniziative 
che ha avviato o ispirato. 
È stato ricevuto con tutti gli onori da Sua 
Maestà la Regina Elisabetta, la Regina 
Madre, in visita a Nairobi nel 1959. Ha 
avuto colloqui personali con quasi la metà 
dei Presidenti dei neonati stati africani e 
un stuolo di Ministri e Ambasciatori ita-
liani e stranieri.  
Nella lista degli illustri ospiti che hanno 
onorato della loro presenza la sede 
dell’ambasciata italiana in Tanganika 
compare, nell’elenco del sito web, accanto 
ad Alberto Moravia e Pier Paolo Pasolini.  
È stato ricevuto personalmente da due Pa-
pi santi, Giovanni XXIII e Giovanni Paolo 
II, che lo hanno premiato. 
Fu l’elaboratore di importanti documenti 
sui principi e sui criteri di intervento nel 
campo della cooperazione sanitaria nei 
paesi in via di sviluppo, anticipando qual-
siasi organizzazione internazionale sugli 
indirizzi da dare a tale cooperazione. 
Con lui ebbero origine i primi programmi 
paese e gli accordi di cooperazione a livel-
lo di governi tra L’Italia e il Kenya, la Tan-
zania, il Mozambico, l’Uganda, il Rwanda 
e l’Angola. 
È riconosciuto come uno dei tre pilastri 
storici della la più importante e longeva 
organizzazione umanitaria operante in 
Africa e nel mondo in campo sanitario, il 
CUAMM Medici con l’Africa, di cui è stato 
il “leader visionario”! 
Tutti lo hanno incontrato in paese ma forse 
nessuno, al di fuori della sua famiglia, l’ha 
conosciuto davvero. 
A Lui, al Professore, all’ ”eroe silenzioso” 
(ma Lui non voleva sentir parlare di eroi) 
dedichiamo una serata, venerdì 5 dicem-
bre alle ore 21. 
Come? Chi è questo illustre, illustrissimo 
sconosciuto? Venite a scoprirlo in Sala del-
la Comunità! 
“Se pochi uomini di poco conto, facessero cose 
di poco conto, in molti posti di poco conto, la 
faccia della terra potrebbe cambiare” 
[G.Torelli] 
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (02/10/2014) e pubblichiamo: 

Scuola genitori – anno scolasti-
co 2014/2015 

L’Istituto Comprensivo “Galilei” in colla-
borazione con i Comitati Genitori, 
l’Associazione Noi Insieme e l’Assessorato 
alla Pubblica Istruzione del Comune di 
Brendola invita genitori ed educatori ai 
seguenti incontri formativi per l’anno sco-
lastico 2014/15. 
 
1° Incontro - La scuola media ponte per le 
superiori - Dalla conoscenza di sé 
all’orientamento dopo la 3^ media 
Relatore: Prof Magliaretta Leopoldo, psico-
logo e psicoterapeuta  
Mercoledì 22 ottobre2014 ore 20.30 
Aula Magna dell’Istituto “Galilei” - Bren-
dola 
Sono invitati genitori, educatori e gli stu-
denti della scuola media. 
2° Incontro - I nostri ragazzi: come li vo-
gliamo e come vogliono se stessi - Una 
mentalità alternativa per arrivare pri-
ma…..del disagio 
Relatore: don Antonio Mazzi, fondatore 
della comunità Exodus per il recupero dei 
ragazzi tossicodipendenti, esperto in pro-
blematiche  dell’età evolutiva 
Sabato 22 novembre 2014 ore 20.30  
Palazzetto dello sport di Brendola 
3° Incontro - Perché imparare a volte è co-
sì difficile? - Superare le difficoltà di ap-
prendimento con le nuove metodologie  
Relatore dott. Filippo Barbera, insegnante 
ed esperto sui disturbi specifici 
dell’apprendimento 
Gennaio 2015 ore 20.30 
Aula Magna dell’Istituto “Galilei”- Bren-
dola 
4° Incontro - Essere genitori oggi: una 
nuova sfida? - Quanta strada da “crescete 
e moltiplicatevi…” 
Relatore dott Vincenzo Balestra, psichiatra 
e direttore del Sert di Vicenza 
Mercoledì 25 febbraio 2015 ore 20.30 
Aula Magna dell’Istituto “ Galilei”- Bren-
dola 
5° Incontro - Cyberbullismo:quando le pa-
role feriscono - Fornire gli strumenti utili 
per proteggere i nostri figli e strategie per 
riconoscere ed affrontare episodi di cyber-
bullismo 
Relatori: dott.ssa Elisabetta Munaretto, 
psicologa, specializzanda in psicoterapia 
sistemica familiare; dott .ssa Valentina Pe-
goraro, psicologo, psicoterapeuta sistemica 
familiare; dott Zerbato Luca, psicologo, 
specializzando in psicoterapia sistemico- 
relazionale della famiglia 
Marzo 2015 ore 20.30 
Aula Magna dell’Istituto “ Galilei”- Bren-
dola 

(Istituto Comprensivo Galilei 
Comitati Genitori Brendola) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (23/09/2014) e pubblichiamo: 

Fidas Brendola 
FIDAS Brendola organizza come da tradi-
zione, domenica 09 novembre 2014, il 
pranzo sociale anche quest’anno presso il 
ristorante Le Delizie di Camisano Vicenti-
no. Chi vuole partecipare, simpatizzanti, 
amici e soprattutto ex donatori, ha 
l’occasione di passare assieme a noi una 
domenica in allegria. Se interessati potete 
contattare i nostri consiglieri oppure tele-
fonare a questi numeri: 340 7966814 / 340 
19996400. Avvisiamo anche che domenica 
16 novembre 2014 ci sarà l’uscita 
dell’autoemoteca per reclutare nuovi do-
natori ma anche per recuperare ex donato-
ri, che per motivi non dovuti alla salute, si 
sono ritirati. Visto il momento di crisi di 
donazioni sarebbe molto importante un lo-
ro ritorno. Ricorda che con il tuo dono 
puoi dare speranza di guarigione a molti 
ammalati!! Anche tu o un tuo famigliare 
potreste aver bisogno di sangue ma solo 
donandolo si può sperare di trovarlo! 

(Il Presidente, Armando Zaltron) 

 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (19/09/2014) e pubblichiamo: 

Ricordando Paola: donazione a 
favore della nuova terapia in-
tensiva pediatrica di Vicenza 

(Tiped) 
Nel mese di novembre 2011, quando man-
cava una settimana alla data stabilita per il 
trapianto di midollo osseo, Paola fu affetta 
da influenza H1N1. Infezione particolar-
mente grave per le condizioni in cui ver-
sava . 
Era sabato e dal reparto di Oncoematolo-
gia ci trasferirono immediatamente in am-
bulanza presso il reparto di pediatria di 
Vicenza per mancanza di stanze singole di 
isolamento nel nosocomio di Padova. 
Il giorno seguente le condizioni di Paola 
peggiorarono manifestando un quadro di 
insufficienza respiratoria. Il Direttore della 
Pediatria di Vicenza, dott. Massimo Bellet-

tato, propose il trasferimento di Paola 
presso una terapia intensiva. 
Fu allora che scoprimmo che l’ospedale di 
Vicenza era sprovvisto di terapia intensiva 
pediatrica. Esiste infatti la terapia intensi-
va neonatale per bambini dai 0 ai 3 anni 
ma non per l’età infantile che sono invece 
presenti negli ospedali di Padova e Vero-
na. Trovarono un posto per Paola 
all’ospedale di Verona. 
Dopo il trasferimento da Padova a Vicenza 
del giorno precedente, domenica avremmo 
quindi dovuto essere trasferiti in ambu-
lanza da Vicenza alla terapia intensiva pe-
diatrica di Verona. 
Increduli che in quelle condizioni critiche 
Paola dovesse sostenere un ulteriore tra-
sferimento, preparammo di nuovo le vali-
ge…(…). 
Discutendo con il dott. Bellettato in merito 
alla situazione che si era creata, mi mani-
festò allora ( 2011) la sua intenzione di im-
pegnarsi per la realizzazione di un reparto 
di terapia intensiva pediatrica ( TIPED). 
Ho appreso lo scorso anno dai quotidiani 
che il Direttore ha portato avanti il suo 
impegno con una raccolta fondi per la rea-
lizzazione di tale struttura. 
Ritenendo, per esperienza, tale progetto 
molto utile per il nostro territorio abbiamo 
pensato di donare a favore di tale proget-
to la piccola somma ( 500 euro) rimborsa-
ta dalle detrazioni nel 730 dei versamenti 
effettuati nel 2013 a favore delle due ON-
LUS ( Città della Speranza e Associazione 
Italiana Sindrome Di Swachman) a cui ab-
biamo devoluto le offerte raccolte il giorno 
del funerale di nostra figlia Paola. 
 Ne ho fatto nota al Direttore della Pedia-
tria di Vicenza dr Bellettato il quale mi ha 
risposto: “(…)la sua mail è energia sufficiente 
per far raddoppiare lo sforzo che impiegherò per 
portare a termine questo progetto. Sono since-
ramente grato a Lei e suo marito per il pensie-
ro. Anche a nome di chi potrà beneficiare di 
questo nuovo reparto(…)”. 
Sperando di aver agito in favore di quanti 
lo scorso anno hanno manifestato la loro 
generosità, mi  
auguro che in futuro nessun altro bambino 
di Vicenza e provincia, che versi in condi-
zioni gravi, debba essere trasferito in 
ospedali fuori provincia per ricevere cure 
indispensabili per la sua sopravvivenza. 

(La mamma di Frigo Paola) 

 

 CORSI DI INGLESE  
Maria Rosa Viale offre i seguenti corsi di Inglese: 

1. Corso di base per principianti (numero max. partecipanti 8) 
Lun. e giov. ore 20.30 - 22.00 

2. Approfondimenti grammaticali e linguistici con conversazioni a tema (numero 
max. partecipanti 6)                                                            Mar. e ven. ore 18.30 - 19.30 
 

I corsi si svolgeranno presso il Centro Sociale di Brendola, Aula D (sotto la Bibliote-
ca) - Durata dei corsi: Inizio Novembre - fine Giugno 

Per informazioni e iscrizioni tel. 0444 270140 cell. 3356350454" 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/10/2014) e pubblichiamo: 

Bandiere a mezz’asta, lutto cit-
tadino e funerali al palazzetto 
dello sport: Brendola piange 

Marco e Riccardo 
Il tricolore a mezz’asta su tutto il territorio 
comunale, il lutto cittadino e tanto dolore, 
per la scomparsa di Riccardo Bozzetti e 
Marco Bisognin, i due 18enni brendolani 
vittime di un tragico incidente stradale 
lungo la strada del Melaro tra Altavilla Vi-
centina e la zona industriale di Vicenza. La 
comunità ha tributato l’ultimo saluto, con i 
funerali celebrati giovedì 9 ottobre alle 
15.30 nel palazzetto dello sport comunale, 
per garantire a tutto il paese di stringersi 
attorno alle famiglie Bozzetti e Bisognin. 
“Non posso descrivere il dolore che provo 
- ha voluto aggiungere il sindaco Renato 
Ceron - se non ricordando quanto mi sen-
tissi un po’ il “papà” di questi ragazzi, che 
conoscevo personalmente. Una stima e 
un’amicizia nei confronti loro e delle loro 
famiglie che va ben oltre il rapporto di 
amministratore e cittadino. Inutile ripetersi 
che cose del genere non possono e non de-
vono succedere: a volte il destino sceglie 
per noi piani che è difficile accettare. Oggi 
è successo così, e nella bufera che sto vi-
vendo in questo momento in fondo al cuo-
re, da padre piango assieme a tutta la co-
munità che come me ha perso due figli. 
Ma non li dimenticheremo”. 
Nel giorno dei funerali le istituzioni pub-
bliche e scolastiche di ogni ordine e grado 
hanno osservato un minuto di silenzio 
prima delle attività. Dalle 15 alle 17 dello 
stesso giorno le attività commerciali e le 
organizzazioni sociali e produttive sono 
state invitate ad abbassare le serrande in 
segno di partecipazione e lutto. 

 (Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 
Riceviamo (11/10/2014) e pubblichiamo: 

Genitori soli: aperto il bando 
per promuovere un sostegno 

fino a 5mila euro 
Un sostegno concreto alle situazioni fami-
liari che incontrano momenti di difficoltà 
dovendo contare su un solo reddito. 
L’Amministrazione Comunale di Brendola 
in questa direzione ha aperto su direttiva 
regionale il bando per il sostegno delle 
famiglie monoparentali e dei genitori se-
parati o divorziati in situazioni di difficol-
tà. La proposta prevede l’assegnazione di 
prestiti, fino a un valore massimo di 5mila 
euro per ciascun nucleo, da restituire al 
Comune secondo un piano personalizzato 
e concordato. Secondo i requisiti di am-
missione il prestito può essere richiesto 
dalle famiglie monoparentali, ossia dai 
nuclei composti da un solo genitore e uno 

o più figli minori risultanti dallo stato di 
famiglia e dal certificato di residenza, re-
sidenti nella Regione del Veneto, con un 
valore ISEE (indicatore della situazione 
economica equivalente) relativo all’anno 
2013, non inferiore a 5mila euro (a dimo-
strazione del recepimento di un reddito 
minimo) e non superiore a 25mila. (Nel ca-
so in cui un componente nel nucleo mono-
parentale abbia una cittadinanza non co-
munitaria deve possedere un titolo di sog-
giorno valido ed efficace). 
Per stabilire una priorità tra gli aventi di-
ritto del prestito faranno fede: 
● la eventuale presenza nel nucleo fami-

liare di un figlio non autosufficiente  
● la eventuale presenza di un riconosciu-

to disagio psicofisico dei componenti 
del nucleo  

Il contributo potrà essere usufruito per so-
stenere  
● spese mediche di qualsiasi tipo riguar-

danti il figlio minore o il genitore con-
vivente (a esclusione di interventi di 
chirurgia estetica non necessari per la 
cura di una specifica patologia). Sono 
ammesse anche spese relative 
all’acquisto di dispositivi medici 

● pagamento del canone di locazione per 
abitazioni non di lusso 

La domanda può essere inoltrata fino alle 
12 del 28 novembre prossimo, compilando 
e inviando via web la DOMANDA DEL 
PRESTITO secondo le istruzioni 
all’indirizzo 
salute.regione.veneto.it/web/sociale, nella par-
te riservata al RICHIEDENTE. Con il con-
dice assegnato dalla procedura sarà poi 
sufficiente recarsi all’Ufficio Servizi Sociali 
(via Sarpi 1, Brendola) esibendo la corretta 
documentazione, rintracciabile su 
www.comune.brendola.vi.it. 
Informazioni: Ufficio Servizi Sociali 0444 601 
083 servizisociali@comune.brendola.vi.it 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 

Riceviamo (02/10/2014) e pubblichiamo: 

A scuola anche al pomeriggio 
con il Centro Culturale Pome-
ridiano e il doposcuola Oblo-
blù. Tante attività per stare in-

sieme, promosse da Istituto 
“Galilei” e Polisportiva 

Una scuola così bella…da starci anche il 
pomeriggio. L’istituto Comprensivo “Ga-
lieli”, in collaborazione con Amministra-
zione Comunale e Polisportiva Brendola 
lancia per l’anno scolastico 2014/2015 il 
“Centro Culturale Pomeridiano”. Una 
proposta per conciliare la possibilità di 
stare assieme e fare amicizia attraverso at-
tività educative e divertenti, oltre che di-
verse dal solito.  
Sei le attività proposte nell’ambito del 
Centro: 
- le attività organizzate dalla scuola: le-

zioni di madrelingua inglese, musical 
in inglese, coro 

- le attività organizzate dalla Polisporti-
va sono: zumba kids, yoga kids e dise-
gno creativo 

Per iscrizioni e informazioni è possibile ri-
volgersi direttamente all’Istituto Com-
prensivo “Galilei” al numero 0444 400973 
(icbrendola@interplanet.it). 
 All’interno delle proposte del Centro, c’è 
anche il confermatissimo format del dopo-
scuola Obloblù, per l’accompagnamento 
dei bambini ai corsi interni. Il servizio pre-
vede la possibilità di iscrivere i bambini 
per un’ora o più ore in alternativa al Cen-
tro Culturale; l’orario proposto è dalle 13 
(in caso di servizio mensa) o dalle 14.00 (in 
caso non si scelga l’opzione mensa) fino al-
le 17.30, negli spazi della scuola “Galilei” 
di Brendola. All’interno del Doposcuola 
gli iscritti avranno modo di fare i compiti e 
tante altre attività come letture in bibliote-
ca, giochi all’aria aperta e laboratori. 
Inoltre, se il bambino è iscritto a qualche 
sport legato alla Polisportiva di Brendola, 
le educatrice-entro l’orario del doposcuo-
la-provvederanno all’accompagnamento 
presso le strutture e all’eventuale ritiro. 
Per costi e per ogni informazione è possibile ri-
volgersi direttamente al Doposcuola Obloblu’ 
al numero 333 9954716 
(doposcuolapolisportiva@gmail.com). 

 (Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
 
Riceviamo (08/10/2014) e pubblichiamo: 

Italiano per stranieri: al via il 
nuovo corso per l’A.S. 2014/15 

Con il mese di ottobre prende il via il nuo-
vo corso di italiano per stranieri promosso 
dall’Amministrazione Comunale di Bren-
dola. L’iniziativa, arrivata alla tredicesima 
edizione, si inserisce nell’ambito delle 
proposte pensate per garantire maggiori 
possibilità di integrazione e dialogo con le 
differenti culture presenti nel territorio. Le 
lezioni hanno cadenza settimanale e sono 
in programma ogni sabato (ad eccezione 
dei festivi) dalle 15 alle 17 al Centro Socia-
le di Brendola (piazzetta del Donatore, sot-
to la biblioteca civica), tenute dalla profes-
soressa Arcangela Murzio.  
L’iscrizione è libera e gratuita, così come la 
frequenza e il materiale didattico distribui-
to. Per partecipare è sufficiente presentarsi 
all’inizio della lezione. 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 

 BRENDOLA 
 

DONARE NON COSTA. SALVARE LA 

VITA NON HA PREZZO.  

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 
 

 Info tel 3388718822 

http://www.comune.brendola.vi.it/
mailto:icbrendola@interplanet.it
mailto:doposcuolapolisportiva@gmail.com
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/10/2014) e pubblichiamo: 

Riduzione delle emissioni 
CO2: l’Amm.ne Comunale ap-
prova il Paes. Al via progetti e 
strategie per abbattere i con-

sumi del 20% entro il 2020 
Si chiama Paes, acronimo che sta per Piano 
d’Azione per le Energie Sostenibili, e rap-
presenta il protocollo operativo di cui deve 
dotarsi ogni Comune aderente al Patto dei 
Sindaci, cioè l’accordo volontario per ri-
durre le proprie emissioni di CO2 oltre il 
20% entro il 2020. Attualmente sono già ol-
tre 6100 i firmatari dell’accordo che in tut-
ta Europa porta avanti la lotta contro i 
cambiamenti climatici, per una popolazio-
ne complessiva coinvolta di quasi 193 mi-
lioni di abitanti. A questi potrà presto ag-
giungersi anche il Comune di Brendola 
che negli scorsi giorni ha approvato il 
proprio Piano, inoltrandolo alla commis-
sione del Patto che a breve ne potrà ufficia-
lizzerà l’approvazione. Un percorso inizia-
to in realtà nel 2009, con una fase prelimi-
nare di studio e valutazione che ha con-
sentito di tracciare i passaggi da seguire 
per arrivare all’obbiettivo di abbattimento 
del gas a effetto serra con impatto più si-
gnificativo in atmosfera. 
Una prima fase ha riguardato il censimen-
to di stabili e uffici comunali, quanto a 
specifiche strutturali e tecniche, grado di 
efficienza ed eventuali interventi predi-
sponibili nel breve e nel lungo termine per 
ottenere un abbassamento dei consumi. Il 
monitoraggio è stato condotto su munici-
pio, scuole “Boscardin”, scuole “Galilei”, 
palestra di Piazza Donatore, biblioteca, 
Protezione Civile, Centro Pubblica Utilità, 
ex scuola elementare di San Vito, polo sco-
lastico di Vo’ e nuovo palazzetto dello 
sport. I parametri raccolti, relativi a emis-
sioni indirette (legate quindi alla produzio-
ne di elettricità, calore o freddo), sono stati 
confrontati con in valori delle emissioni re-
lative al 2005, ovvero l’ “anno zero” scelto 
per valutare il grado di perfezionamento 
degli interventi successivi. Tali valori han-

no dimostrato che negli ultimi anni a 
Brendola si è ottenuta una riduzione com-
plessiva dei consumi termici del 2% (no-
nostante il polo di Vo’ e il palazzetto siano 
successivi al 2005), frutto di politiche dalla 
parte dell’ambiente che ora chiedono un 
ulteriore grado di perfezionamento. 
In questa direzione il Comune ha inteso 
quindi fare per primo la propria parte, la-
vorando a progetti (in particolare per il pe-
riodo da qui al 2020) sempre più sostenibi-
li dal punto di vista ambientale, favorendo 
iniziative come l’installazione di due caset-
te dell’acqua (36,8 kg di CO2 mediamente 
in meno ogni giorno nel territorio brendo-
lano) e adottando un regolamento edilizio 
che garantisce maggiore possibilità di cu-
batura a chi attesta di edificare secondo i 
più moderni standard di efficienza energe-
tica. 
Dai dati emersi attraverso l’indagine si no-
ta però come il peso dei consumi comuna-
li, pur in netta decrescita, sia comunque 
marginale rispetto ad altri fattori, secondo 
una proporzione evidenziata dalla tabella 
sottostante. 
Come si vede, sono in particolare il resi-
denziale e i trasporti privati ad avere il 
ruolo d’incidenza più rilevante. Un ele-
mento che riflette anche il graduale au-
mento della popolazione cui è andato co-
stantemente incontro il Comune di Bren-
dola negli ultimi anni, osservando quindi 
una proporzionale crescita delle emissioni 
di CO2 rispetto al 2005 di quasi il 4%. Que-
sto è il dato sul quale il Paes presentato 
dall’Amministrazione intende lavorare, 
avendo calcolato, anche in base alle stime 
demografiche del territorio, che entro il 
2020 per scendere sotto il 20% le emissioni 
dovranno essere inferiori a 2,34 tonnellate 
annue di CO2 per abitante. In questa dire-
zione andrà il lavoro presentato all’interno 
del Piano: oltre al percorso per una mag-
giore efficienza già avviato, l’intenzione è 
quella di fare della cittadinanza soggetto 
attivo nella campagna con coinvolgimento 
diretto del cittadino e delle aziende: in 
agenda appuntamenti di formazione e 
comunicazione informativa, oltre alla pos-
sibilità di fornire gli strumenti per una cor-
retta diagnosi energetica, e contestualmen-
te garantire maggiori incentivi a chi opterà 
per scelte “green”. 

“L’Amministrazione ha cominciato dando 
il buon esempio - aggiunge l’Assessore 
all’Ambiente Barbara Tamiozzo - con la 
consapevolezza che però è un cambiamen-
to da fare tutti assieme. La strada è lunga, 
ma il traguardo è interesse comune, e alla 
nostra portata. La corretta informazione 
rappresenta sicuramente il punto da cui 
partire”. (Uff. Stampa Comune di Brendola) 
 
Riceviamo (06/10/2014) e pubblichiamo: 

Giro d’Italia 2015, anche Bren-
dola si tinge di rosa: attraverso 
il territorio comunale sfileran-

no i protagonisti 
È ufficiale, anche Brendola si prepara a un 
2015 da copertina internazionale, per 
l’appuntamento più atteso del calendario 
ciclistico tricolore: il Giro d’Italia. Questo 
pomeriggio infatti il comitato organizzato-
re ha svelato il tracciato completo della 
98esima edizione, che dopo il passaggio 
del 2013 fa del territorio vicentino di nuo-
vo grande protagonista. Un giro tutto ita-
liano, con partenza il 9 maggio da San Lo-
renzo al Mare (Imperia) e arrivo a Milano 
il 31, dopo 3.481,8 chilometri in 21 tappe. 
La tredicesima è quella da annotarsi sul 
calendario, con il passaggio all’ombra dei 
magnifici scenari brendolani venerdì 22 
maggio. Una tappa che segue l’arrivo a 
Monte Berico del giorno prima, aprendosi 
a Montecchio Maggiore con destinazione 
Jesolo, e quindi passando per Brendola e 
Altavilla Vicentina. Un appuntamento che 
certamente vedrà salire sugli scudi i velo-
cisti, il giorno prima dell’unica crono da 
59,2 chilometri, preludio alle tappe di 
montagna con cui i ciclisti saluteranno il 
territorio vicentino.  
“Un grazie va all’Amministrazione Co-
munale di Montecchio Maggiore - com-
menta il sindaco Renato Ceron - per averci 
creduto e per l’impegno dimostrato nel 
portare anche nei nostri magnifici territori 
questa competizione. Appuntamenti come 
questo sono occasioni di promozione non 
solo sul tracciato, ma anche per tutta la 
zona che lo circonda. Quindi siamo certi 
che i colli di Brendola, tra i preferiti dei ci-
clisti vicentini, ancora di più sapranno far-
si apprezzare ai molti che li conosceranno 
attraverso la kermesse”.  

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 

 
Sicurezza e Salute nel Lavoro 

Ambiente - Sistemi Gestione Aziendale 

Consulenza e Formazione 

(calendario corsi sicurezza nel sito web)  
 

Web:  www.studiovicentin.it  
E-mail: studio@studiovicentin.it  

 

S e d e  S tu d i o :  V i a  A l c i d e  D e  G a sp e r i ,  2 6  
3 6 0 4 0  B R E N D O L A  (V IC E N Z A )  

Tel 0444 400647-400877 - Fax 0444 405210 

 

http://www.studiovicentin.it/
mailto:studio@studiovicentin.it
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (01/10/2014) e pubblichiamo: 

Sindaci Berici ed Euganei per il 
progetto” Colli da Scoprire” 

presso la Fiera del Soco 

A partire da quest’anno l’Antica Fiera del 
Soco si è proposta come Ente promotore e 
coordinatore di un nuovo importante pro-
getto di marketing territoriale condiviso 
dalle realtà dei Colli Berici e dei Colli Eu-
ganei, finalizzato ad attivare importanti 
sinergie finora non adeguatamente sfrutta-
te, con ricadute molto positive per la pro-
mozione turistica e commerciale dell’area. 
Nasce così il progetto “Colli da Scoprire”: 
un’iniziativa lungimirante e innovativa, 
studiata per presentare in parallelo 
all’Antica Fiera del Soco l’offerta turistica e 
i prodotti tipici dei Colli Berici ed Euganei, 
consentendo ad entrambi i territori di va-
lorizzare le proprie specificità: dai vini, 
all’olio, dal tartufo, al miele, passando per 
i prodotti ortofrutticoli, ma anche i percor-
si turistici e naturalistici, le aziende agrico-
le, bed and breakfast e agriturismi, le ter-
me, e le molte proposte per attività sporti-
ve come percorsi ippici e per mountain bi-
ke, palestre da roccia per arrampicata, 
campi da golf, ecc. 
Martedì 16 settembre 2014 alle ore 20 pres-
so l’Area SO…COuntrydella Fiera del So-
coè stato ufficialmente siglato il Protocollo 
d’Intesa tra tutti i Comuni che rappresen-
tano i Colli Berici ed Euganei, la Regione 
Veneto, le Province e le Camere di Com-
mercio di Vicenza e Padova, i Consorzi dei 
Colli Berici e del Parco Regionale Colli Eu-
ganei, il Consorzio Terme Euganee, i Con-
sorzi dei Produttori Vitivinicoli dei Colli 
Berici ed Euganei. Con questa importante 
firma, per la prima volta tutti gli Enti Isti-
tuzionali dei territori collinari vicentini e 
padovani si sono impegnati congiunta-
mente ad avviare una collaborazione si-
nergica di lungo periodo, finalizzata a 
creare e sviluppare un Festival con caden-
za annuale, ospitato a Grisignano 
nell’ambito dell’Antica Fiera del Soco, spe-
cificamente dedicato a promuovere con-
giuntamente le eccellenze e l’offerta turi-
stica dei due comprensori.  
Con questa firma tutti i Comuni di en-

trambi i territori si sono impegnati a forni-
re il loro patrocino e partecipare attiva-
mente al progetto dell’Antica Fiera del So-
co, che intende coinvolgere il numero 
maggiore possibile di partner: Consorzi, 
produttori, Pro Loco, associazioni sportive 
e culturali, strutture ricettive… Tutti sono 
invitati ad aderire per alimentare un pro-
getto di marketing territoriale che abbia 
sempre maggior forza, visibilità e consen-
so, destinato a concretizzarsi ogni settem-
bre in un meraviglioso e ricco Festival dei 
Colli Berici ed Euganei. 
 Il nostro Comune ha aderito da subito vi-
sto la nostra sensibilità per il territorio e 
per lo sviluppo di una vocazione turistica 
dello stesso e crediamo che questa, sia 
un’altra ottima iniziativa per sponsorizza-
re la nostra Brendola e i nostri produttori; 
partecipare è doveroso per chi vuole far 
crescere il nostro Comune e la nostra eco-
nomia. 

(Per l’Amm.ne, Vicesindaco Bruno Beltrame) 
 

Riceviamo (06/10/2014) e pubblichiamo: 

Il Comune con Bottega Veneta: 
a Brendola nasce la cittadella 
della moda, occasione di svi-

luppo, crescita occupazionale e 
promozione territoriale 

Brendola si prepara a iscrivere il proprio 
nome tra le capitali della moda mondiale, 
grazie ad un accordo con Bottega Veneta 
s.r.l. che proprio all’interno del territorio 
dell’Amministrazione porterà alla realiz-
zazione del principale polo produttivo 
controllato dal marchio, leader a livello 
internazionale nel settore moda e fashion. 
L’azienda infatti ha intenzione di fare del-
la nuova sede di Montebello sia un riferi-
mento direzionale di pregio, sia un centro 
di produzione d’avanguardia, espanden-
dosi in una superficie attualmente non ur-
banizzata che versa all’interno del Comu-
ne di 
Brendola. Un maxi intervento su una su-
perficie di 46.644 mq: nel progetto si punta 
a insediare attività industriali e artigianali 
con uffici, depositi, magazzini, spacci 
aziendali e servizi collaterali all’apparato 
produttivo; in aggiunta è prevista la rea-
lizzazione di zone commerciali 
all’ingrosso e medie strutture di vendita, 
attività direzionali e di istruzione profes-
sionale di settore. Un modo, in sostanza, 

per favorire un business in 
espansione, con contestuali 
ricadute positive sul territo-
rio circostante dal punto di 
vista occupazionale e for-
mativo, in un comparto 
trainante per l'economia 
dell'area veneta. In virtù di 
questa prospettiva di rile-
vante interesse per la collet-
tività, l'Amministrazione ha 
quindi 
deciso di inserire nell'accor-
do la modifica dell'anacro-

nistico vincolo posto fino a oggi dal P.R.G. 
in vigore, che concede l'insediamento in 
tali terreni solo a consorzi di imprese loca-
lizzate a Brendola da almeno 5 anni, con 
divieto per i successivi 10 anni a cedere e a 
locare gli immobili realizzati. Tale disci-
plina, evidente ostacolo all'insediamento 
di nuove attività produttive, sarà cancella-
ta dal nuovo Piano Interventi in elabora-
zione. Da parte sua, Bottega Veneta andrà 
a riconoscere all'Amministrazione un con-
tributo di 60 euro/mq sul 30% della super-
ficie fondiaria, quindi un totale di 590.673 
euro. Una volta perfezionata l'acquisizione 
dei terreni, a carico dell'azienda andranno 
anche gli obblighi di realizzazione di ope-
re di urbanizzazione accessoria, già de-
mandati agli attuali proprietari. Secondo 
gli accordi i fabbricati in progetto non su-
pereranno l'altezza media di 10 metri, con 
limite massimo fissato a 14 (esclusi gli 
elementi con funzione tecnologica); abita-
zioni e uffici saranno massimo di tre piani, 
e tutte le altre strutture non supereranno i 
due. Per realizzazione e finitura saranno 
privilegiate scelte in armonia con l'ambien-
te e l'urbanizzato esistente. Dal punto di 
vista strategico infine il progetto consente 
di portare a termine il terzo e l’ultimo 
stralcio della cosiddetta area industriale 
New, rimasta solo sulla carta a causa della 
crisi, andando a rivedere in chiave di una 
maggiore sicurezza anche la stessa viabili-
tà dell'area, con chiusura di via Quintino 
Sella al traffico pesante. 
“Certe occasioni – aggiunge il Sindaco Re-
nato Ceron – non passano due volte, spe-
cie di questi tempi. Abbiamo lavorato a 
lungo, pensando a cosa potrebbe voler di-
re per la gente del nostro territorio, un'op-
portunità occupazionale come questa. E 
non va dimenticato poi che associare il 
nome di Brendola a quello di Bottega Ve-
neta vuol dire spingere anche in chiave in-
ternazionale le nostre eccellenze”. 
“Un accordo importante anche dal punto 
di vista tecnico – spiega l'Assessore all'Ur-
banistica Bruno Beltrame –, con la revisio-
ne viabilistica che andrà finalmente a ri-
spondere alle legittime richieste di mag-
giore sicurezza da parte degli abitanti di 
località Pedocchio” 

(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 
 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-
AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-
MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-
QUAD 
 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 
 

AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 
BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 
LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 
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gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (25/09/2014) e pubblichiamo: 

2° Memorial Federico Stecca 
Dal 2 al 10 Luglio di quest'anno si è svolto 
il "2° Memorial Federico Stecca". Per il se-
condo anno consecutivo abbiamo "occupa-
to" gli impianti sportivi di Vò di Brendola 
per un torneo di calcio a 6 in ricordo di un 
nostro carissimo amico che ci ha precoce-
mente lasciati. Non era facile bissare il 
successo dell'anno scorso. Avevamo anco-
ra nella mente, negli occhi, nelle orecchie 
tutte le emozioni dell'edizione 2013 del 
memorial. Invece anche quest'anno siamo 
rimasti letteralmente spiazzati dalla parte-
cipazione della gente, dalla generosità de-
gli sponsor, dalla disponibilità dei tantis-
simi ragazzi dello staff, dalla simpatia dei 
giocatori dentro e fuori dal campo. 
Abbiamo trascorso nove serate indimenti-
cabili. Nove serate di sport, di risate, di 
musica...nove serate nel pensiero e nel ri-
cordo di Federico. 
Non ci vergogniamo di dire che abbiamo 
sentito la sua presenza più vicina che mai 
e anche quest'anno è stata questa la nostra 
più importante soddisfazione: riuscire a 
coniugare la gioia di una serata tra amici e 
il ricordo di un nostro carissimo compa-
gno di avventure che non c'è più. 
Il torneo ha visto trionfare, per il secondo 
anno consecutivo, la squadra Real Marin, 
mentre al secondo posto si è classificato il 
team Scemo chi??? Guarda. Il premio al 
Miglior Marcatore se l'è aggiudicato Tho-
mas Fedele (Dimitri Restaurant) mentre il 
premio per il Miglior Portiere è andato a 
Federico Soldà (Real Marin). Il nostro tro-
feo "speciale", ovvero la Coppa dell'Amici-
zia, quest'anno è stata tributata alla squa-
dra Scemo chi??? Guarda. 
Non possiamo non ringraziare tutte le per-
sone che hanno reso possibile questo se-
condo Memorial: innanzitutto la famiglia 
di Federico, la mamma e il fratello Marco 
in primis; gli straordinari ragazzi e ragaz-
ze dello staff, che hanno sgobbato in cuci-
na, al bar, davanti ai fuochi delle grigliate, 
tra i tavoli, in campo..sempre con il sorriso 
sulla faccia; le gentilissime signore che ci 
hanno deliziato preparando le loro squisi-

te frittelle; il GS Vò che ci ha messo a di-
sposizione non solo cucine e terreno di 
gioco, ma anche il salone coperto per poter 
mangiare e guardare le partite del Mon-
diale nelle serate di pioggia; Melissa Biso-
gnin, che ha sbrigato le innumerevoli pra-
tiche burocratiche necessarie; l'Ammini-
strazione Comunale e in particolar modo il 
Sindaco Ceron per la vicinanza, l'aiuto e la 
comprensione; l'ex Presidente del Vicenza 
Calcio Pieraldo Dalle Carbonare, che ha 
presenziato alla serata finale facendo un 
grosso regalo non solo a noi ma, sicura-
mente, anche a Federico. 
Grazie a tutte le squadre partecipanti per 
la sportività e l'affiatamento con cui hanno 
saputo onorare il significato di questo tor-
neo: Atletico Spritz, Bar Tanta Roba - Zer-
meghedo, Brendola Lovers, B'ruti da veda-
re, Dimitri Restaurant, G.A.B., Panificio 
Bedin, Real Marin, Scemo chi??? Guarda, 
Team Bassotti, VOLutamente CARichi, 
Young Gays. 
Un grazie speciale a tutti gli sponsor, che 
con il loro contributo hanno permesso la 
realizzazione di questo Memorial: Agrilux, 
Agriturismo da Bedin, Amadeus, Andrea 
Bisognin Manutenzione Giardini, Auto-
bren, Bericoplast, Biasi Srl, Bomboniere 
Laura, Carrozzeria GiTi, Cassa Rurale ed 
Artigiana di Brendola, Centro Rettifica Srl, 
Ceron Giovanni, Chiarello Azienda Agri-
cola, Chiementin Color, Cover Innovation, 
CV di Cazzanello Christian, Desideri ab-
bigliamento, D'istinto, Double V, Elite 
Ambiente, Fasolo Team, Forma Informati-
ca di Storti Giuseppe, Immobili Investi-
mento, Ironpress Srl, JEL Serramenti, La-
fer, Leonicena Ricambi, Lovato di Lovato 
Giancarlo, Macelleria Righetti, Magnabo-
sco Elettrodomestici, Maran Color, Mar-
chesini Silvano e Luca, Marin Geometra 
Nicolò, Marin Gomme di Marin Romeo, 
Moda Capelli, Monkey's Bar, Osteria Cà 
Vecie, Panificio Castegnaro, Panificio "Il 
Pane" di Cozza, Paprika di Ceron Federi-
ca, Pizzeria Ever 70, Rossi Impianti di Ros-
si Mosè, Salone Roberta, Salvadori Pietro, 
SGL Srl, Sidertaglio Lamiere, De Antoni 
Geometra Simone, Sudiro Mario, Tecno 
Ruote Snc, TPA Srl, Tutto Legno di Beggio 
Carlo, Welfa Bar, Z.F. Srl. 
Con l'apporto e l'aiuto di tutte queste per-
sone sopra menzionate siamo riusciti a 
raccogliere una somma di denaro che ab-

biamo destinato a delle associazioni per 
noi molto importanti:  
- alla Fondazione Città della Speranza ab-
biamo donato 2.000 euro (questa donazio-
ne è tracciabile e verificabile tramite il sito 
internet della Fondazione utilizzando il 
codice personale del torneo: 054/14-VI); 
- all'AIL (Associazione Italiana contro Leu-
cemie, Linfomi e Mielomi) abbiamo dona-
to 1.000 euro; 
- all'associazione Ninos (una onlus che 
opera a Las Lomas, una delle aree più po-
vere del Perù, e che mira a garantire una 
vita più dignitosa a quelle popolazioni, 
specialmente ai bambini e alle generazioni 
più giovani) abbiamo donato 500 euro. 
Inoltre quest'anno abbiamo pensato di fare 
un'offerta anche alla nostra comunità 
brendolana, che in occasione del Memorial 
non c'ha mai fatto mancare la propria soli-
darietà e la propria partecipazione. Ab-
biamo perciò deciso di donare la somma di 
1000 euro alle Scuole Materne di Brendola, 
sotto forma di materiale scolastico e didat-
tico. 
Un grazie infine a tutte le persone che so-
no passate, anche solo per una chiacchiera 
e un saluto, e che con la loro presenza 
hanno voluto partecipare al ricordo di Fe-
derico. 
L'appuntamento ormai è per il prossimo 
anno, per cercare ancora insieme di ricor-
dare Fede come lui sicuramente vorrebbe: 
calciando un pallone su un campo verde, 
chiacchierando davanti ad una birra, fa-
cendo quattro risate con gli amici di sem-
pre, i suoi amici! 

(Gli organizzatori, 
Manuel C., Manuel T., Marco, Pino) 

 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (11/09/2014) e pubblichiamo: 

Il Dottore Giovanni Stefani 
In risposta alla lettera della signora Mar-
gherita Pretto: grazie di cuore a nome del-
la mia famiglia per le sue parole accorate 
ed affettuose, ma le consiglio di non ram-
maricarsi per questa mancanza, è solo una 
questione di stile e di gratitudine, chi non 
li possiede non sarà mai all’ altezza. 

(Alessandra Stefani) 
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i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (03/10/2014) e pubblichiamo:  

 Il palazzetto di Brendola per i 
Brendolani 

“In fase progettuale – ha spiegato il sindaco 
Ceron- c’è stata una valutazione attenta alle ef-
fettive esigenze del territorio che, di conse-
guenza,ha permesso di identificare quali siano i 
nuovi impianti da realizzare, per creare nuove 
aree dedicate allo sport o per completare quelle 
già esistenti”. Brendola è un paese dove lo 
sport è in forte crescita e lo dimostrano i nume-
ri degli iscritti alla locale Polisportiva (dai 600 
ai 750 atleti all’anno, oltre il 10 per cento della 
popolazione)e la quantità di discipline che ven-
gono praticate”…….. “È stata la crescente ri-
chiesta di spazi coperti per l’attività sportiva – 
ha sottolineato ancora il primo cittadino rin-
graziando l’assessore Donazzan per la sua “vi-
cinanza” anche nell’ambito della Protezione ci-
vile - ad indurre l’Amministrazione Comunale 
a volere la realizzazione di un impianto poliva-
lente”. 
Questi passaggi provengono dal numero 
66 di IN PAESE del febbraio 2010 e appar-
tengono al primo mandato del sindaco Ce-
ron. Siamo ad Ottobre del 2014 e a che 
punto siamo? Manca ancora una conven-
zione chiara, però è chiara la direzione 
della maggioranza: tranquillamente sa-
ranno valutate le offerte di gestione da fi-
gure extra- Brendola che , a detta del sin-
daco, arrivano. Permane comunque la 
mancanza di una convenzione di gestione , 
del palazzetto lorsignori ne parlano fin dal 
2008 !Ad ogni tornata elettorale grandi 
sorrisi verso la polisportiva brendolana (i 
voti fanno comodo), ma poi, a risultato ot-
tenuto, via a valutare altre strade. Quindi 
Brendola mette risorse e impegno ma altri 
probabilmente gestiranno!! Almeno i 
gruppi sportivi di Brendola però avranno 
il loro spazio ….errore!!! Numerose lamen-
tele si stanno alzando: alcuni gruppi spor-
tivi di Brendola hanno chiesto di usufruire 
del palazzetto per le loro attività (gruppi 
appartenenti alla polisportiva) , non hanno 
avuto nessuna risposta e sono rilegati ad 
usare la vecchia palestra senza acqua calda 
nelle docce( e pagano 3000€ /anno per la 
loro passione) . Nel contempo il palazzetto 
viene usato dal CALCETTO FEMMINILE 
e dalla PALLAVOLO MASCHILE di altri 
comuni. Qui qualcosa ci sfugge ….e spe-
riamo sinceramente anche a voi…..mentre 
alcuni gruppi sportivi brendolani di nuove 
discipline ,sempre più praticate dai giova-
ni, non trovano spazi (es.skate) 
Appare palese che il palazzetto nulla sarà 
che una delle piramidi erette da costoro af-
fetti ,politicamente, dalla sindrome degli 
antichi egizi. Seguirà l’obelisco-
bocciodromo e la tangenziale da 
1000000(UNMILIONE) di euro (partiti gli 
espropri)…e il rilancio culturale del paese? 
Tranquilli, Rocca dei Vescovi e Incompiuta 
rimangono ferme con le quattro frecce, 

non ci sono soldi (comunicazione della 
maggioranza durante la presentazione del 
bilancio)....sic transit gloria mundi! Al me-
se prossimo , dove vi relazioneremo su de-
lucidazioni richieste a chi guida la mac-
china comunale in merito ad acqua e cimi-
tero di S. Vito. 

(Brendola Civica 2.0) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (01/10/2014) e pubblichiamo: 

Errori imperdonabili 
Stavolta è davvero dura. Sul tema, lo spo-
stamento delle scuole materne al Vò, ci sa-
rebbe davvero da illustrare infinità di ar-
gomenti. Chiedo preventivamente venia al 
Lettore: facciamo a capirci alla svelta, qua-
lora talune idee saranno messe lì, abbozza-
te, dichiarate e non dipanate alla bisogna. 
Allora: la faccenda è scandalosa. Non ci 
siamo, proprio manco per niente. Si casca 
sui fondamentali. Apparentemente, 
l’abbandono della gloriosa scuola materna 
in Villa Piovene, a favore di edifici altri, 
più moderni (forse), e prossimi a quanti 
già in essere, ha buone ragioni. Tra tutte, 
la mitica sicurezza: orca peppa, la Villa è lì 
da tre secoli gagliardi; guarda caso, adesso 
si è decisa a cascare. Che poi, i restanti edi-
fici scolastici non godano, per quanto at-
tiene la normativa antisismica, di eccellen-
te salute, è dettaglio trascurabile. Vai tu a 
spiegare, che in caso di terremoto le anti-
che strutture in pietra e legno tengono di 
norma meglio dei moderni manufatti in 
cemento armato. Niente: è cascato un po’ 
di intonaco nel sottotetto, ergo tutti fuori. 
Per piacere, raccontiamocela giusta. Per 
capire come stiano davvero i fatti, basta 
leggere la lunga Epistola ai Brendolani che 
Sindaco/Assessore hanno reso nota tempo 
addietro, sul presente foglio. Ovvio, sono 
“dispiaciuti”. Ah, certo. Come dubitarne. 
Figuriamoci. E che si vuole che dicano? In 
realtà, sprizzano soddisfazione da tutti i 
pori. Gongolano. Finalmente, finalmente il 
disegno si compie: Villa Piovene sbaracca, 
per fare i poli scolastici unificati. Il proget-
to è vecchio, è un pallino storico di Ceron e 
soci. Tutti i bimbi assieme, appassionata-
mente. Villa Piovene, al suo destino. Costi 
quel che costi. Certo, non si poteva pro-
clamare a voce troppo alta: spostare le 
scuole, crea proteste in ogni paesello. 
L’intonaco malandrino è stato un casus 
belli irripetibile: o adesso, o mai più. Sicu-
rezza!  
In ordine sparso, qualche argomento tra i 
tanti. Ci viene spiegato che i solerti tecnici 
hanno preventivato somme importanti per 
l’”adeguamento” dell’edificio. Ottimo. 
Peccato, che non ci venga dato l’esatto 
quadro tecnico e normativo degli interven-
ti. Tanta retorica, al solito, ma poi si sta sul 
vaghissimo nell’essere delle cose reali. Tot 
denari, per far che? Con quale cogenza, e a 
fronte di quali norme? E se non si fanno, 

che accade? Son bravi tutti, a dire che ser-
ve il milione. Anche a me serve un milio-
ne, se è per questo. Ma la comunità vuole, 
deve sapere con la prescritta esattezza. Mi 
si dice, che la relazione tecnica sia stata re-
sa nota con gran difficoltà. Pubblicarla sul 
sito del Comune, no, eh? Troppo forte 
l’impressione, che si sparino le cifre per 
spaventare, e giustificare la resa ancor 
prima della battaglia. Poi: è stata fatta la 
contro perizia? Certo, i tecnici avranno 
avute le loro ragioni per diniegare 
l’agibilità; ma insomma, sono uomini, e 
come tali a volte sbagliano pure loro. Capi-
ta, eccome. Riguardasse casa nostra, che 
faremmo? Abbiamo l’amico muratore, o 
geometra o qual che sia: una chiacchierata, 
un giro informale, un parere diverso. Ov-
vio! A costo zero, ci si poteva, ci si può 
procurare, per la casa comune e pure mol-
to amata da tanti, un buon cumulo di pa-
reri, conoscenze, e magari pure soluzioni. 
Invece, i primi e gli unici a parlare son 
quelli che fan testo. Ma dai: un posto del 
genere, un ricordo forte per mezzo paese, 
un segno nel paesaggio anche delle nostre 
anime, non smuove neppure una briciola 
di interesse? Non è che le voci dissidenti 
siano state, per quanto amabilmente, mes-
se a tacere? Tutti d’accordo?  
Mi sento preso in giro da un sindaco che 
mette avanti il furore della Corte dei Conti. 
Ma come? Centro destra tutto, Silvio in 
primis, e Compagnia delle Opere, e C.L., e 
i grandi economisti del giro, meglio se 
“cattolici”, ci han fatto una gran testa con 
la parolina magica: “sussidiarietà”. Sta pu-
re in Costituzione. Vale a dire, il pubblico 
fa fare al privato quanto più possibile, se 
questo prova di esserne in grado. Bene, 
bene… adesso è arrivato il momento di 
mettere in pratica, e che fanno i religiosis-
simi nonché destrissimi amministratori 
nostri? Silvio direbbe: i comunisti. Tutto al 
pubblico. Solo pochi spiccioli alla parroc-
chia, pena il carcere a pane ed acqua. Do-
mande spontanee. Hanno preso la briga di 
sentire, a titolo informale, i magistrati di 
cui? Dove stanno i pareri, che fissano i tetti 
sopra i quali il Comune non può interveni-
re? Chi fissa la soglia del lecito? Mi si cita 
la legge? Mi consta che altrove, i Comuni 
intervengano anche pesantemente a favore 
di scuole private. Mai sentito che sia vieta-
to. Certo, ben sappiamo che il tema, il rap-
porto pubblico/privato nella scuola, è de-
licato. Nel caso in ispecie però, le due 
istanze han fin qui provato di sapersi co-
niugare come meglio non si vorrebbe. 
Niente polemiche preconcette, dunque. 
Tutti contenti: perché cambiare? Parcheggi 
difficili? Andiamo: un po’ di sacrificio, e il 
disagio è minimo rispetto ai gran vantaggi 
dell’asilo in un luogo di delizie. 
Bon. Adesso chiedo una super venia. Le 
ragioni a favore del mantenimento in Villa 
Piovene dell’asilo sono tanto evidenti, che 
mi scoccia persino di doverle menzionare. 
Ma qui, vedo tanta gente che finge di aver 
orecchie per intendere, da dover rammen-
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tare loro almeno la decenza di provare ad 
accordare teorie e prassi. In pratica, trat-
tandosi di roba a mezza via tra il civile e il 
chiesastico, provo, non già a convincere, 
ma almeno a dire il giusto usando e gli ar-
gomenti laici, e quelli religiosi. Perdonerà, 
il Cortese e Laicissimo Lettore, se menzio-
no di sfuggita quei valori, attinenti alla 
cultura, al gusto, alla storia, insomma alla 
civiltà nostra tutta, che da soli basterebbe-
ro e avanzerebbero senza tanto bisogno di 
andare a scomodare le coscienze. Spazio 
tiranno, ed Ella ha già capito. Per chi co-
manda, avanti con la ramanzina. Allora. 
Qua si parla di scuola materna, come se 
fosse questione di quattro mura. Già pro-
vai a spiegarlo: è concetto imbevuto del 
più becero materialismo. Che noi si tenga 
un’anima (e pure uno spirito, che pure è 
altra cosa; colto Lettore, creda Ella che non 
lo sappia? Su, non obbietti), è cosa talmen-
te predicata, da non essere nella realtà af-
fatto più praticata. Ma porca miseria, dico 
io: scopo di una educazione, di ogni gene-
re, e a maggior ragione nella età più ricet-
tiva, quella dei primi anni, è ficcare dentro 
per poi estrarre sostanze dai corpi, o, ma-
gari, far crescere anche tutto il resto? Ci si 
rende conto si o no, della differenza abis-
sale, radicale, tra gli influssi animici di un 
edificio del ‘700 in un posto collinare e bel-
lo, e pure dotato del parco del Cabianca, 
rispetto all’orrendo bussolotto eretto qual-
che anno fa, una mezza via tra un carcere e 
un ufficio per sfigati? So bene che financo 
gli addetti ai lavori hanno conoscenze 
pressoché nulle in tema di architettura spi-
rituale. Al solo sentirne parlare, abbozzano 
in genere un sorrisetto di compatimento. 
Senti un po’, questo matto che dice. Che 
poi, da sempre sino a, in pratica, la secon-
da guerra mondiale, si sia costruito esat-
tamente rispettando tali leggi (in genere in 
modo non conscio: l’epoca dell’anima sen-
ziente è durata sino a una settantina di an-
ni fa, e questo spiega l’armonia, la intrin-
seca bellezza dei nostri centri storici), è co-
sa che non fa pensare i costruttori odierni; 
e mettiamo pure a mezzo i politici che 
fanno strame dell’urbanistica, direi un 
buon 95%. Dimentichi tutti, del fatto che il 
disordine, la bruttezza degli edifici, del 
territorio, dell’ambiente hanno ricadute 
non tanto sui corpi, quanto, ciò che è gra-
vissimo, sulla vita interiore di chi quegli 
edifici, quei territori vive o anche solo ve-
de. Discorso aspro, certo; ma insegna 
l’immenso Steiner, che se non si chiamano 
le cose col loro nome, non si esce dalla mi-
seria del tempo presente. Alla fine della 
fiera, coloro che hanno pubblici incarichi, 
d’ogni genere, saranno chiamati a rispon-
dere delle conseguenze animiche del pro-
prio operato su tutti, ripeto tutti, coloro 
che sono toccati dal proprio agire. Sceglie-
re di sbaraccare un luogo di alto afflato in-
teriore, a favore del solito arnese fatto ap-
posta per sfornare non cittadini ma con-
sumatori, è azione terribile sotto il profilo 
spirituale. Non ci si crede? Allora, il “ri-

metti a noi i nostri debiti come” ecc., al-
meno non lo si pronunzi più. Porca loca: ci 
si rende conto di che vuol dire? Se faccia-
mo i bravi, siam perdonati. Bene. Ma… se i 
debiti li accresciamo? Che si fa? Il bravo 
babbo in cielo perdona sempre tutto? Gli 
stiamo esattamente chiedendo di non far-
lo, ed anzi di farci pagare il danno che 
quaggiù abbiamo combinato. Ragazzi, non 
è roba da scherzarci. Insomma: se si com-
prende che ci sia uno straccio di vita più 
sottile oltre la mera materia (e lo dicono 
anche le scienze odierne, che so, fisica 
quantistica piuttosto che PNEI o tante al-
tre), si deve di conseguenza agire, confor-
memente al proprio mandato. Quel che è 
allucinante, è che a tutta vista Ceron e so-
dali non intendono in alcun modo far 
marcia indietro. Potrei capire uno sposta-
mento temporaneo, un anno, due: invece, 
non una parola, e men che meno un soldi-
no. Tanti dindi, invece, per le brutte e me-
diocri scuole moderne in pianura. Lo vede 
un orbo, che vogliono chiudere per sempre 
l’asilo storico. Col pericolo, grave, che la 
Villa faccia misera fine: di fatto, l’amm.ne 
costringe la parrocchia a vendere. I prece-
denti delle scuole vecchie e del mulino del 
Vò, non tranquillizzano rispetto alla pos-
sibile demolizione dell’edificio. Ben che 
vada, si terranno i soli muri esterni. Per la 
comunità, tutto sarà perduto. Anche di 
questo recheranno responsabilità gli attua-
li amm.ri: in terra, e forse non solo. Così 
sta scritto, non è mia opinione. Importa lo-
ro qualcosa, della storia, del paesaggio, 
ecc., nella realtà oltre che nelle solite belle 
chiacchiere? Si rendono conto che un altro 
pezzo di pregio del paese rischia di spari-
re? La solita incoerenza, e poco consola 
che altrove si vedano i medesimi, misera-
bili spettacoli. Per tanti motivi, lo sposta-
mento delle scuole costituirà per sempre 
una pagina nerissima nella storia del pae-
se.  
Avrò scritto 1/20 di quanto mi ribolle. 
Adesso stop. Mi auguro di poter aggiun-
gere una parte del resto, nei prossimi mesi. 
Solo una preghiera: Brendolani, fatevi sen-
tire. Ricordiamo che i Ceron/assessori di 
turno sono solo nostri dipendenti. Ai cit-
tadini, il diritto e il dovere di essere i veri 
capi.  

(Michele Storti) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (18/08/2014) e pubblichiamo: 

Fare volontariato fa bene 
Fare volontariato oggi è importante più 
che mai, c'è ne veramente tanto bisogno. 
Deve partire da un sentimento interiore di 
spontaneità, di libertà, di generosità e dal-
la propria coscienza, di impegno gratuito 
per gli altri. Entrare a far parte in qualche 
associazione di volontariato bisogna cre-
derci, per dare il proprio contributo uma-
no, professionale, economico e sociale, ri-

chiede tempo, sacrificio e tanta volontà, 
per dare assistenza, prendersi cura degli 
altri, dei più deboli, dei più bisognosi. Fare 
volontariato dev'essere, aiuto concreto e 
solidale, quello che fa scoprire e portare 
avanti, i grandi valori dell'umanità, met-
terli in pratica, quelli che fanno crescere 
culturalmente e socialmente come cittadini 
del mondo e come persone, in Italia ab-
biamo tante associazioni di volontariato, è 
una grande risorsa umana,anche una 
grande ricchezza per i servizi-sociali resi 
alle persone bisognose, questo fa onore 
all'Italia, sono da apprezzare e valorizza-
re.Vorrei fare con semplicità, alcune con-
siderazioni sull'associazione umanitaria 
EMERGENCY, fondata da Gino Strada nel 
1994, che si occupa gratuitamente delle cu-
re mediche, chirurgiche, per i poveri e per 
le persone vittime delle guerre, conflitti, 
promuove anche con determinazione e 
concretezza, una cultura di solidarietà, di 
pace,di rispetto dei diritti umanitari e di 
una equa distribuzione delle risorse eco-
nomiche nel segno dell'uguaglianza, il di-
ritto alla salute sia per tutti i cittadini del 
mondo. Dal 2005 EMERGENCY opera an-
che in Italia per garantire a tutti il rispetto 
di essere curati, con la collaborazione di al-
tre associazioni sparse sul territorio italia-
no. Ora vorrei dire due parole su una as-
sociazione di volontariato, la “BDK”, con 
sede a Cenate Sotto in provincia di Berga-
mo, lo scopo di questa associazione è di 
raccogliere fondi per finanziare progetti di 
beneficenza, organizzando iniziative ri-
creative e feste aperte a tutti. Negli ultimi 
anni si sono impegnati per EMERGENCY, 
collaborando con la sezione di Bergamo. 
Devo proprio dire che è un gruppo di ra-
gazzi fantastici, animati da entusiasmo, 
passione, voglia di fare per gli altri, per il 
bene comune. Tutti gli anni organizzano 
una festa in paese, preparando del man-
giare molto buono e anche di una bella 
musica, questo riescono a farlo, utilizzan-
do parte delle proprie ferie e tutto per rac-
cogliere fondi da donare ad EMERGEN-
CY, bravi ragazzi e complimenti. Lo fanno 
con grande impegno, sacrificio, sapendo di 
farlo nella condivisione degli obiettivi con 
EMERGENCY, di fratellanza, di pace e di 
solidarietà. Questi ragazzi, al di la di tutti 
gli egoismi e indifferenza che c'è nella so-
cietà di oggi, danno veramente un bel 
esempio di protagonismo concreto, stanno 
dando la priorità di fare del bene, con i lo-
ro progetti per rispondere direttamente ai 
bisogni dei meno abbienti, dei più deboli, 
dei più bisognosi. Sono ragazzi veramente 
in gamba, hanno scelto di portare avanti i 
valori veri e di alta civiltà, di dare il loro 
contributo per costruire una società mi-
gliore, più giusta, una società dove tutti 
possano vivere un pò meglio, lo sentono 
come un dovere morale. Poi cari cittadini 
fare del bene fa veramente bene, sia a chi 
lo riceve, ma anche a chi lo fa. 

 (Francesco Lena) 
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R 
redazione… 

 

…in paese 

‘Cercando il lavoro’…..nel 2014 
A circa un anno di distanza dal primo ap-
puntamento, l’Amministrazione comunale 
di Brendola ha organizzato Martedì 23 set-
tembre, presso il Municipio di Brendola, 
un incontro pubblico dal titolo "RICERCA, 
CREAZIONE E SVILUPPO DEL LAVO-
RO", per discutere del progetto ‘Cercando il 
lavoro’. Ospiti della serata, presieduta dal 
Sindaco Ceron Renato, il Dott. Devigili Ju-
ri, Coordinatore responsabile provinciale 
del progetto medesimo, l’Associazione 
Giuseppe Benetti – Orientare il futuro, il 
Dott. Bastianello Franco, Presidente 
dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro di 
Vicenza, il Dott. Refosco Gianfranco, Se-
gretario generale C.I.S.L. Vicenza, e il Dott. 
Nardi Carlo, Funzionario Confindustria 
Vicenza. 
‘Cercando il lavoro’ è un progetto che, in 
epoca di crisi, si propone di fronteggiare il 
grave problema della disoccupazione, for-
nendo strumenti e soluzioni utili. Brendola 
è tra i 16 comuni aderenti al progetto e at-
tualmente, in collaborazione con l’Ufficio 
delle Politiche del Lavoro del Comune di 
Vicenza, mette a disposizione uno sportel-
lo attivo ogni giovedì mattina, dalle 10.30 
alle 12.30 presso il Comune, rivolgendosi 
ai disoccupati che chiedono informazioni 
sui servizi offerti, tra cui corsi informativi, 
convegni, consulenze e possibilità di tiro-
cinio/stage. Merita particolare attenzione, 
inoltre, la disponibilità di cui gode il terri-
torio brendolano di un team di 9 formatori 
volontari che gratuitamente mettono a di-
sposizione le proprie capacità e competen-
ze per offrire a chi ha perso il lavoro corsi 
di informatica, ragioneria, autocad, ingle-
se, tedesco, e inerenti all’ambito sanitario. 
Dopo una breve introduzione alla serata, a 
cura del consigliere Rodighiero Giuseppe, 
prende la parola il Dott. Devigili Juri, for-
nendo al numeroso pubblico presente in 
sala una serie di informazioni utili sul 
progetto, al quale collaborano anche molti 
studi professionali della provincia di Vi-
cenza, specializzati nella ricerca e selezio-
ne del personale. Mettendone in primo 

piano gli obbiettivi, quali informare, for-
mare, e fare rete, ricorda che il progetto, 
attraverso il contributo di consulenti, for-
matori, selezionatori, psicologi, orientatori 
e assistenti sociali, offre, anche tramite il 
CPV (Centro Produttività del Veneto), cor-
si di formazione gratuiti rivolti ai disoccu-
pati. Devigili prosegue affermando che 
‘cercare il lavoro è il lavoro più difficilè, 
per questo, ora più che mai, è fondamenta-
le ‘formarsi’, cioè acquisire competenze 
realmente professionalizzanti, e soprattut-
to informarsi sugli strumenti di ricerca at-
tiva e di orientamento presenti sul territo-
rio, consultabili anche attraverso il sito 
www.cercandoillavoro.it. 
Interessanti testimonianze di alcuni giova-
ni vicentini sul loro rapporto col mondo 
del lavoro sono state raccolte 
dall’Associazione Giuseppe Benetti in una 
breve video-intervista, dalla quale emer-
gono esperienze più o meno positive, a 
volte deludenti, altre volte entusiasmanti e 
costruttive. L’Associazione Benetti coglie 
l’occasione per esporre il progetto ‘Garan-
zia Giovani’, finalizzato all’inserimento dei 
giovani nel mondo del lavoro attraverso 
percorsi di tirocinio/stage della durata 
massima di 6 mesi, ai quali è possibile ac-
cedere tramite l’iscrizione al Centro per 
l’Impiego. 
Riprende e si sofferma sull’importanza del 
‘formarsi’ il Dott. Bastianello Franco, ri-
cordando che i soggetti a rischio di esclu-
sione dal mondo del lavoro sono proprio 
quelli con minore formazione, una ‘grande 
assentè nel panorama attuale. D’altra parte 
anche le aziende, spesso poco informate 
sulle agevolazioni per l’assunzione o per 
l’attivazione di progetti di tirocinio, do-
vrebbero compiere lo sforzo di selezionare 
una persona solo dopo un’attenta analisi 
del fabbisogno reale e una valutazione sul-
la possibilità di integrazione e collocamen-
to della stessa in un determinato contesto 
lavorativo.  
A tracciare un quadro reale, ma poco inco-
raggiante della situazione lavorativa attua-
le, anche nel vicentino, è il Dott. Refosco 
Gianfranco che analizza la forte criticità 
emersa nel 2° trimestre 2014, segnale al-
quanto preoccupante di una crisi che per-
mane, nonostante le previsioni di ripresa 
di inizio anno. È evidente la necessità di 
pensare a delle strategie efficaci, al fine di 
tentare di risolvere, o perlomeno arginare, 
il problema. L’ipotesi della riduzione 
dell’orario di lavoro per chi ha già un im-
piego, con l’obbiettivo di limitare le spese 
per la Cassa Integrazione in Deroga, e dare 
la possibilità a chi non è occupato di inse-
rirsi nel mondo del lavoro, non sembra in-
contrare troppi consensi. Appare invece 
più concreta la possibilità di venire incon-
tro ai reali bisogni delle aziende, spesso in 
difficoltà nel reperire sul mercato delle 
professionalità specifiche. Resta di fatto 
che, conclude il Dott. Refosco, se non si 
mettono da subito in atto delle strategie, 

per i prossimi 4/5 anni posti di lavoro per 
tutti non ce ne saranno.  
Dello stesso parere è il Dott. Nardi Carlo 
che rileva alcuni punti deboli del sistema 
lavorativo italiano, non sempre in linea 
con gli standard degli altri paesi europei, 
dove i giovani, nella maggior parte dei ca-
si, prima di completare il ciclo di studi 
hanno già maturato almeno una significa-
tiva esperienza in azienda, entrando così a 
diretto contatto con le principali problema-
tiche e dinamiche del mondo del lavoro. 
Fa notare poi che, in periodo di crisi, 
l’Italia è in Europa uno dei paesi che lavo-
ra di più e con stipendi più bassi. Ma è 
davvero corretto parlare di crisi, o sarebbe 
forse più opportuno parlare di nuovo mo-
do di lavorare? E soprattutto, se di crisi si 
deve parlare, essa coinvolge soltanto 
l’Europa, o è da considerarsi un fattore che 
sta condizionando l’economia dell’intero 
globo? Prendendo in esame, infatti, quelle 
aziende italiane che nel 2012 erano riparti-
te sviluppando politiche commerciali di 
import-export con l’Est Europa e i Paesi 
Asiatici, oggi si rileva che tali aziende 
hanno rallentato bruscamente la loro atti-
vità e nei casi più sfortunati sono state co-
strette a chiudere i battenti. Un altro dato 
rilevante proviene da un’attenta analisi dei 
contratti di lavoro ad oggi attivi, che, se da 
una parte lascia ben sperare, poiché il loro 
numero è in aumento, dall’altra spegne 
ogni entusiasmo: ad aumentare sono infat-
ti i contratti a termine, non le assunzioni a 
tempo indeterminato.  
Un tempo, trovare un posto di lavoro era 
molto più semplice e, forse, è davvero 
cambiato il mondo, conclude il Sindaco 
Ceron Renato che si rivolge ai giovani in-
coraggiandoli ed esortandoli a non perde-
re la speranza di trovare un impiego, 
nell’attesa che qualcosa finalmente cambi. 
Personalmente ritengo che i giovani siano 
l’anima del domani, un capitale di enorme 
importanza spesso sottovalutato e malpa-
gato. Risorse umane che, dopo numerose 
porte sbattute in faccia, rischiano di perde-
re la fiducia nel futuro e nella capacità di 
realizzare i propri progetti, troppe volte 
portati dalle circostanze a rinunciare in 
partenza a lottare e combattere per i propri 
sogni. Giovani spesso scoraggiati che si 
sentono dire da chi ha qualche anno in 
più, “era meglio una volta”, quasi a sotto-
lineare lo scarto tra una mitica età dell’oro 
dove tutto era più semplice, e un presente 
difficile da vivere. Non è questa la strada 
giusta da percorrere. Oggi più di allora i 
giovani hanno bisogno di fiducia e corag-
gio, di qualcuno che creda in loro e non li 
lasci soli, qualcuno che senza superbia 
sappia loro trasmettere l’importanza del 
sacrifico e della determinazione, senza i 
quali si ottiene gran poco nella vita. Solo 
allora potremo guardare al domani con un 
certo ottimismo, consapevoli di aver scon-
fitto l’unica vera crisi, quella dei rapporti 
umani. 

(Elena Franchetti) 

SPONSORIZZAZIONE! 
Puoi usare questo spazio per la 

tua pubblicità su 

in paese 
La sponsorizzazione mensile costa 

da 30 euro...in giù! 
 

E per chi acquista almeno 6 riquadri, spa-
zio per un articolo di presentazione. 

Informazioni: Pro Loco Brendola, 
tel/fax 0444/601098 

inpaese@libero.it 

http://www.cercandoillavoro.it/
mailto:inpaese@libero.it
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i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/09/2014) e pubblichiamo: 

Il nuovo circolo Fratelli 
d’Italia-Alleanza Nazionale 

Dopo il buon risultato delle elezioni euro-
pee in provincia di Vicenza, anche a Bren-
dola è nato il nuovo circolo Fratelli 
d’Italia-Alleanza Nazionale.  
Dopo la disgregazione del PDL alcuni di 
noi, ex AN, sono rimasti per un breve pe-
riodo ad osservare cosa stava accadendo 
sulla scena italiana e a Luglio abbiamo de-
ciso di aderire, per ora solo una ventina 
ma i numeri stanno crescendo, per tornare 
finalmente a parlare di Destra con i nostri 
valori e le nostre idee come : difendere il 
diritto al lavoro; favorire la ripresa eco-
nomica delle piccole e medie imprese che 
stanno morendo in una crisi che è lontana 
da passare se non con riforme forti; la di-
fesa della famiglia; la lotta alla corruzione 
pubblica, Almirante diceva “ chi ruba soldi 
pubblici deve andare in prigione, se a rubare è 
uno di noi dobbiamo dargli l’ergastolo”; lotta 
all’immigrazione incontrollata; e molti al-
tri punti, sia di carattere locale che regio-
nale e nazionale che vogliamo discutere 
con chi vorrà partecipare alle nostre riu-
nioni. Dal mese di ottobre ci incontreremo 
mensilmente per cominciare ufficialmente 
la nostra attività politica. 
I responsabili per il territorio di Brendola 
sono: Presidente il sig. Bonato Giovanni e 
Vicepresidente il sig. Cabalisti Alberto 
mentre il nostro vicesindaco Bruno Bel-

trame è stato nominato coordinatore 
dell’Ovest vicentino e membro del diretti-
vo provinciale. 
In questa Italia dove essere iscritti ad un 
partito è diventato impopolare; dove sin-
daci, assessori e consiglieri si definiscono 
indipendenti ripudiando i partiti ma poi, 
quando hanno bisogno, tartassano di tele-
fonate i referenti partitici del loro territorio 
per poter contattare referenti regionali e 
nazionali; dove movimenti vari inneggia-
no al caos e alla disobbedienza ma poi por-
tano a casa i rimborsi parlamentari e gli 
stipendi d’oro; dove è impossibile eleggere 
il pres. del governo perché soprattutto sta-
volta nominato e non eletto dai cittadini 
italiani; dove per 80 euro in busta paga la 
sinistra piglia il 40% dei consensi e il gior-

no dopo Renzi taglia, esempio a Brendola 
750/800 mila euro di fondi circa 130 euro 
per ogni cittadino neonati compresi; dove 
un parlamento di centrosinistra sta in pie-
di con parte dei voti del centro destra in 
nome del bene nazionale e delle riforme 
forti e radicali che non arriveranno mai; 
dove i proclami e le promesse contano più 
dei fatti; in questa Italia messa male noi 
pensiamo che da Destra si possa ripartire 
per creare qualcosa di nuovo insieme alla 
nostra giovane leader Giorgia Meloni. 
Per chi volesse partecipare alla ns attività 
politica, ci incontreremo ogni terzo lunedì 
del mese presso il centro di pubblica utilità 
di Vò. 

 (Per FdI-AN Giovanni Bonato e Bruno Bel-
trame) 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 

Rebecca Donovan, Il nostro segreto universo Trilogy; Deborah Myler, Lo strano ca-
so dell’apprendista libraia; Jojo Moyes, Innamorarsi in un giorno di pioggia; Anita 
Nair, Il custode della luce; Yannick Grannec, La dea delle piccole vittorie; Elisa Cas-
seri, Teoria idraulica delle famiglie; Andrea De Carlo, Cuore primitivo; Chiara 
Carminati, Fuori fuoco; Anna Melis, L’ultimo fiore dell’anima; John Green, Colpa 
delle stelle; Gabrielle Zevin, La misura della felicità; Nora Roberts, Un amore peri-
coloso; Lisa Kleypas, L’amore che viene; Kathy Reichs, Le ossa non mentono; An-
drea Camilleri, Donne; Valerio Varesi, Il commissario Soneri e la strategia della lu-
certola; Clive Cussler, Miraggio; Sara Rattaro, Niente è come te; Chiara Gamberale, 
Arrivano i pagliacci; Sveva Casati Modignani, Il bacio di Giuda; Gian Mario Villal-
ta, Satyricon 2.0; Jean-Christophe Rufin, Il collare rosso; Lee Child, Un passo di 
troppo; Katie Fforde, Ricetta d’amore. 
 
Consultazione catalogo e prenotazione libri e dvd su: http://biblioinrete.comperio.it/ 

(Samantha Santoliquido) 

http://biblioinrete.comperio.it/
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/09/2014) e pubblichiamo: 

Orti urbani: tempo di rinnovo 

   
È già passato un anno da quando le prime 
zappe davano inizio all’esperimento degli 
“orti urbani”, piccoli appezzamenti di ter-
ra messi a disposizione 
dall’Amministrazione e organizzati dalla 
Caritas. 
L’iniziativa si proponeva sostanzialmente 
due obbiettivi. Da una parte dare la possi-
bilità di un piccolo contributo in termini di 
ortaggi a chi si trovava in difficoltà eco-
nomica e dare l’opportunità a chi non 
l’aveva, di coltivarsi un suo orto; dall’altra, 
mettendo una accanto all’altra persone di 
paesi diversi, di costumi differenti, di 
mentalità se non opposte marcatamente 
differenziate, cercare una forma di inte-
grazione culturale attraverso l’esperienza 
della coltivazione di un fazzoletto di terra. 
Non tutto è filato liscio e alcuni hanno, fin 
da subito, dovuto fare i conti con una fati-
ca non messa in preventivo. Altri poi han-
no perso l’entusiasmo e, nonostante i sol-
leciti e gli aiuti, non si sono più ripresi o 
hanno proseguito stancamente. Altri han-
no promesso e … non mantenuto. I loro 
orti sono passati ad altri. 
Dall’altra faccia della medaglia troviamo 
però gente che ha capito il messaggio e si è 
impegnata a fondo; che pur non sapendo, 
ha chiesto, ha guardato il vicino, ha do-
mandato come si fa, dove si trova, se mi 
puoi aiutare. Hanno trovato accordo e im-
pegno comuni; si sono consorziati per mi-
gliorare qualche situazione mettendo poi il 
risultato a disposizione anche degli altri. 
Qualcuno ha regalato ad altri qualcosa del 
suo orto. Tutti sono contenti 
dell’esperienza fatta e si augurano di po-
terla riprendere. 
Certamente tutti hanno potuto vedere che 
il frutto dei vari orti non è stato pari. Non 
era questo l’obiettivo. 
Tutti però hanno portato a casa il frutto 
del proprio lavoro, con immensa soddisfa-
zione. Qualcuno, magari più bravo o for-
tunato, ha raccolto con abbondanza e con 
giustificato orgoglio. Solo per esempio: 
pomodori da 1,4 chili cadauno. 
Ora l’iniziativa riparte con l’impegno da 
parte nostra di migliorare quegli aspetti 
che abbisognano di una maggiore cura. 
Tuttavia riteniamo opportuno porre 
l’accento nuovamente sul fatto che 
l’obbiettivo non è fare produzione ma, at-
traverso la coltivazione e i frutti che ne de-
rivano, dare un piccolo contributo a coloro 
che ne hanno più bisogno e, soprattutto, 
fornire l’occasione di mettere vicino cultu-

re tanto diverse. Sarà un piccolo ma cre-
diamo prezioso contributo per una società 
più aperta alla valorizzazione dell’altro, 
del “diverso”. È un’opportunità che biso-
gna cogliere. 
Un grazie doveroso va al Sindaco e a tutta 
l’Amministrazione per aver messo a di-
sposizione il terreno. Speriamo resti a lun-
go. 
Infine informiamo che sono aperte le ri-
chieste per l’anno prossimo 2014/2015. 
Tutti coloro che, abitando a Brendola e 
non possedendo terreno, hanno voglia di 
impegnarsi in questa avventura, diano il 
loro nominativo telefonando ai seguenti 
numeri: cell. 328 2138 020 (Caritas) e 340 
8545 889 (R. Bortolamai). 
L’assegnazione di ciascun orto verrà fatta 
dalla Caritas nei primi giorni di Novem-
bre.  (Caritas dell’Unità Pastorale di Brendola) 

 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (18/09/2014) e pubblichiamo: 

Acqua  
Ciao brendolini e sbrendolani, fasso na 
semplise domanda: ma l’acqua desso se 
porla bevare o no? No parchè in ostarìa 
dal Lòra i dise che in sentro al capoluogo 
tempo fa, se gà bloccà la macchinetta 
dell’acqua e gà funsionà intanto quea del 
Vò..-"varda ti, me tocca far strada par on 
poca de acqua!”La mè amica Gertrude la 
gà ito che la beve istesso quea del rubineto 
che xè tutto sicuro al sento per sento e te 
poi fare spansade de acqua anca par la cel-
lulare.. e mì”? “Maria, cellulitee” “ Bepi ,te 
ghè rason,ma tutti la doparemoo..se non la 
bevemo par tremasso ,la usemo par cusi-
nare tuti i santi dì. Bepi el gà ito che sò al 
chiosco i gà tanto parlà e sacramentà,e a 
ogni miodì el me porta casa notissie che fa 
vegner i cavej driti come stechi,dapartuto i 
cata acqua stramba coi batteri.. anca a San 
Vio de Legussan e in volta par la provincia 
e anca a Roma perfluori de qua e de là!On 
so amico dotore,i dise un luminario della 
urss,de quei là specialisà in microbi che i 
dopara altro che canette e lambicchi,el ghe 
gà ito che non se sa gnencora cossa che i xè 
sta specie de bestiasse, ma sopratuto cosa 
che le provoca in noialtri. Dal so lavorato-
rio el dise che no xè solo la presensa de sti 
robi, ma xè magari l’accumulo che ne farà 
tirare el calzetto. Brendola..derivasion de 
Brendole,sorgive e lavandari; a ghemo al-
tro che fontanoni che buta acqua da tute le 
parti,ma mì no gò mai sentio nessun 
preocuparse pì de tanto par savere se a 
S.Vio,al Tisson del Vò,alle Rondole,a 
S.Valentin o al Lavo ghe sia acqua bo-
na(potabile) o no! Si, se gà sentìo sempre 
robe strane de quei pì veci de mi..”Ah,si 
ciò,i la gà fata analisare na volta,la xera 
bona(appunto la xera) e desso nel domila-
quatordase”?”E sta chì invesse? “ No,no 
varda sta aqua chì, i la fa analisare spes-
so,te par de bevare limadura de fero,ma la 

xè fresca come na rosa,la vien dalla vena 
del monte(pare che anca el vecio Tiracca 
che el iera anemico,el se gai sistemà 
,gnanca i dotori no ghe credea) “E sta chi? 
Sta chì la xè bona,ma la gà gusto de man-
dole mare,ma mare come el tosse-
go(arsenico),ma i dise che no sé mai morto 
nessun, e pò dise la vecia dea casa tacà, la 
me varda mi,a gò pì de novant’ anni, son 
ancora chì,e gò finìo i me mistieri che ga-
veo sessanta anni .Desso i dotori moderni i 
gà fondà l’omeopatia,che el nome te sa da 
malattia, ma invese la xè na cura…vuto 
vedare che l’acqua ne guarisse..pensaghe 
ben,un giossetto al dì par tre de arseni-
co,smisià con on poca de atrazina,on poco 
de fluoro( che el farà rossi i denti ma el va 
sempre ben)on giosso de ramo(rame) e un 
spissighetto de argento(giusto par essere 
on po’ nobili) e ti te ghè el tò repi-
ze(ricetta),par depurarte come un fa-
janeo,altro che acqua col solfre(zolfo) de 
Chiancian, Fiuggi o Montecatini. “Eh,te 
ghè un bel dire ti” me dise el me Bepi “ma 
vara che studiarghe sora costa schei, po’ lo 
savemo che sti marchingegni del futuro 
par le analisi i xè cari, e cossa ne diseli in 
fin dei conti,solo quante PREOCCUPAS-
SION FORSEORASONO per nanogrammo 
al litro;mi digo che vista la situasion in cui 
semo,sarìa el caso che savessimo dove nar 
bevare,se ghemo da tore l’acqua comprà 
che sol pet la ghè stà dì,mesi,ani o se ghe-
mo da nare alla casa dell’acqua che la xè 
sempre dell’acquedotto e se gò voia de 
bollicine desso che ghe xè la crisi, bevo 
quea e me pare de bevare sciampagn";“Ma 
scusa Bepi ,non basta pì chea caraffa coi 
filtri che se non te i cambi spesso se forma 
na palude che te sderfa i reni e che, se te 
ghè el sangue alto el ciapa el volo? E se 
no,che i ne diga na fontana sana dove na-
re,cussì anca par far na minestra de brodo 
o verdura par me nevodi e quei che vegna-
rà dopo, no ghe se riscio che i cresa coe 
piume o impregnà de vernisa e cere. Ep-
pure semo tutti dacordo che cola cottaura 
noi va mia via sti cani barbani,i resiste, ma 
lora xei bai o vermuni? Na volta i disea 
che l’acqua coa gà fato tri salti sui prioni la 
xè bela che a posto.. e me nevodo” Ma 
nonna cosa dici, i prioni son quelli della 
mucca pazza”!!!E mi e Bepi sempre pì 
smarii lo vardemo e digo”Ah bè, ghi nemo 
magnà de rosbi inglese e varda, semo on-
cora qua,l’acqua la xè el manco a sto pun-
to”. Me son sentìa tranquilisà e semo tornà 
al silensio parchè un bel taser no fu mai 
scrito e finchè spetemo de avere un decre-
to legge de Rensi a livello nasionale sui 
Pfoas o Pfas che se diga, Bepi gà conclude-
sto nando in bagno come un canolin par-
chè de ritorno el gà bevù da un rubineto in 
piassa e dopo el se gà acorto che in pico-
lo(sensa ociai xè fadiga par nantri veci) 
xera scrito -Non potabile,per la presenza 
di coliformi-“Bepi metela sol positivo,iera 
du dì che non te navi,ringrassia! Ve salu-
do, la Maria! 

(M.Berica Bauce) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (01/10/2014) e pubblichiamo: 

Ringraziamenti sfilata 28 set-
tembre ‘14 “Brendola è moda“ 

Il comitato organizzativo vuole ringraziare 
tutte le attività commerciali ed artigiane 
che hanno contribuito all’enorme successo 
della manifestazione.  
In particolare si ringraziano le nostre fiori-
ste Teresa titolare di Casa Del Fiore e Ro-
berta titolare di Giardino Incantato per lo 
splendido allestimento della passerella e 
gli omaggi floreali dedicati ai negozi e at-
tività presenti . 
Si ringraziano tutti gli sponsor che hanno 
contribuito alla manifestazione: Chiemen-
tin Color di Damiano, Gesticasa di Massi-
miliano & C, Overside Viaggi di Paola e 
Veronica  
I nostri fotografi Foto Studio De Guio di 
Antonella e Ottica Danielato di Corrado 
presso i quali troverete le foto della serata  
Il selezionatore Musicale Stefano Lazzari e 
la cantante Marzia Rigolon  
Si ringrazia Il sig. Danzo Valentino per gli 
addobbi in pietra  
La Proloco, Polisportiva, 
l’Amministrazione Comunale e ancora tut-
te le attività commerciali che hanno aderi-
to all’evento con i loro staff di truccatori e 
parrucchieri di Brendola  
Si ringraziano tutti gli spettatori che hanno 
presenziato la serata  

(Il Presidente dei Commercianti di Brendola 
Mario Castegnaro) 

 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (03/10/2014) e pubblichiamo: 

Il mondo è una palla! 
(elogio del mappamondo) 

Giro giro tondo, com’è fatto il mondo?  
Aprite l’Atlante Geografico a casa; cercate 
l’immagine che rappresenta il mondo inte-
ro. Bene, osservate, ad esempio, la Groen-
landia, quell’isola gigantesca posta ad 
ovest dell’Europa e a ridosso del Canada. 
Enorme vero? In alcune cartine sembra 

addirittura estesa quasi quanto l’Africa!  
Ma vi sbagliate di grosso; è un’illusione, la 
Groenlandia è grande solo il 7% del conti-
nente africano. Dove sta l’errore? Sempli-
ce, la Terra non può essere rappresentata 
su una mappa piana perché è una sfera; 
per la verità, come ci insegnavano a scuo-
la, una sfera un po’ schiacciata ai poli, cioè 
un “Elissoide”. Le cartine utilizzano alcu-
ne distorsioni geometriche che deformano 
il nostro pianeta; quando lo stendiamo su 
una carta, si trasforma e perde il fascino 
della … palla, che è!  
La Terra va contemplata su un Mappa-
mondo, o meglio detto “Globo”; è li che vi 
mostra il meglio di sé. Non mi credete? 
Osservatelo da vicino.  
I Poli sono congiunti dal supporto passan-
te per l’asse che raffigura l’Asse Terrestre 
inclinato; la Terra, che vi sembrerà “stor-
ta”, potrà spiegare meglio con una pila in 
una stanza buia (un finto “Sole”) gli effetti 
giorno-notte e, soprattutto, il perché delle 
4 stagioni. Vi sfido a spiegare su una carti-
na piatta il significato della parola “Equi-
nozio”: notte uguale al giorno. 
Potreste vedere più chiaramente che 
l’Alaska, l’estremo ovest del Nord Ameri-
ca, e la Siberia, punto più a oriente 
dell’Asia, quasi si toccano: solo 85 Km di 
mare dividono due continenti che, invece, 
nelle vostre cartine sono esattamente agli 
estremi opposti del mondo! 
Se la guardate dall’alto (Polo Nord), anche 
se priva del colore bianco del mar glaciale 
Artico, capirete meglio perché il “Passag-
gio a Nord-Ovest”, che ha dato il nome 
anche ad un programma televisivo di Al-
berto Angela, ed il “Passaggio a Nord-
Est”, resosi praticabile con il riscaldamento 
globale, sono percorsi “contesi” tra i 
ghiacci per passare dal nord Atlantico al 
nord Pacifico con percorsi più brevi.  
Se invece la osservate dal basso (Polo Sud) 
potete solo immaginare il viaggio che af-
frontavano gli antichi navigatori per anda-
re dall’Atlantico al Pacifico attraverso Ca-
po Horn, che sembra quasi toccare 
l’Antartide; oppure quale rotta intermina-
bile, circumnavigando l’Africa, dovevano 
sostenere i commercianti europei per 
giungere alle lontane Indie. Due percorsi 
estremi a sud che sono stati il motivo di 
due opere faraoniche a nord: il canale di 

Panama, nell’America Centrale, e quello di 
Suez, in Egitto. Due scorciatoie. 
Nel gigantesco oceano Pacifico, di gran 
lunga più grande di tutte le terre emerse 
messe assieme (e sempre tagliato a metà 
negli atlanti), trovate una strana linea che 
collega il Polo Nord col Polo Sud. È “la li-
nea del cambio di data”, che segue in gran 
parte il 180° meridiano, esattamente oppo-
sto a quello di Greenwich. Tra le isole ad 
Ovest e quelle ad Est della linea c’è un 
giorno di differenza, anche a pochi Km di 
distanza. Ad esempio, nel caso delle due 
isole Diomede, distanti solo 2,5 Km (1 vol-
ta e mezza la lunghezza del lago di Fi-
mon), la linea che passa tra le due le sepa-
ra di … un giorno!  
Non stiamo parlando solo di geografia, ma 
anche storia. La storia di popoli in cammi-
no, di nazioni che nascono o non ci sono 
più; in un vecchio globo di gesso, lascia-
tomi da mio padre, è ancora ben visibile la 
suddivisione dell’Africa coloniale. Oppure 
la storia di territori che si modificano, co-
me nel caso del lago d’Aral, in Asia, che 
fino agli anni ‘60 era il 4° più grande lago 
del mondo (esteso quanto l’Irlanda) e che 
nei prossimi mappamondi sarà pratica-
mente sparito, prosciugato e inghiottito 
dal deserto. 
Insomma, su un mappamondo potete ca-
pire cose sulla Terra che su una cartina 
sfuggono o sono distorte. Abituati a navi-
gatori satellitari, cartine e mappe, il globo 
tondo ha perso il suo posto nel mondo; 
nelle case è scomparso o fa solo parte 
dell’arredo. Ma quale palla vuol rimanere 
separata da un bambino? Se non sapete 
cosa regalare per Natale, donate un map-
pamondo a vostro figlio. Scoprirà il mon-
do! 
E siccome questa, l’avrete capito, è anche 
una storia di opposti, vi dirò che il bello 
della … palla … è che la puoi girare ed ha 
sorprendenti punti di vista: potreste sco-
prire, infatti, che l’Italia non è l’unico sti-
vale del globo. Girate la sfera, invertendo 
il Nord col Sud; esattamente all’estremo 
opposto della nostra penisola italiana, in 
mezzo all’Oceano Pacifico, trovate due iso-
le che formano insieme uno stivale, che 
però calcia a destra. È la Nuova Zelanda, il 
nostro opposto! 

(Ivan Pelizzari) 


